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Schema di preghiera

 Come canto iniziale potete scegliere uno di questi:  

1. è BELLO LODARTI

è bello cantare il tuo amore,

è bello lodare il tuo nome.

è bello cantare il tuo amore,

è bello lodarti, Signore,

è bello cantare a Te!

Tu che sei l'amore infinito

che neppure il cielo può contenere,

ti sei fatto uomo,

Tu sei venuto qui

ad abitare in mezzo a noi, allora...

Tu che conti tutte le stelle

e le chiami una ad una per nome,

da mille sentieri ci hai radunati qui,

ci hai chiamati figli tuoi, allora...

2.  TU SEI

Tu sei la prima stella del mattino,

tu sei la nostra grande nostalgia,

tu sei il cielo chiaro dopo la paura

dopo la paura d’esserci perduti:

e tornerà la vita in questo mare.

Tu sei l’unico volto della pace,

tu sei speranza nelle nostre mani,

tu sei il vento nuovo sulle nostre ali

sulle nostre ali soffierà la vita

e gonfierà le vele per questo mare.

Soffierà, soffierà il vento forte della vita,

soffierà sulle vele e le gonfierà di Te.

Soffierà, soffierà il vento forte della vita,

soffierà sulle vele e le gonfierà di Te.

3. IL DISEGNO

Nel mare del silenzio una voce si alzò

da una notte senza confini una luce brillò

dove non c’era niente quel giorno.

Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo.

Avevi scritto già la mia vita insieme a Te

avevi scritto già di me.  

E quando la tua mente fece splendere le stelle

e quando le tue mani modellarono la terra

dove non c’era niente quel giorno.

E quando hai calcolato la profondità del cielo

e quando hai colorato ogni fiore sulla terra

dove non c’era niente quel giorno.

E quando hai disegnato le nubi e le montagne

e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo

l’avevi fatto anche per me.

Se ieri non sapevo oggi ho incontrato Te

e la mia libertà è il tuo disegno su di me

non cercherò più niente perché Tu mi salverai.

Oppure: Il canto della creazione – Fratello sole e sorella luna

BRANO BIBLICO

Dal Libro della Genesi  (1, 14-19)

 Poi Dio disse: «Vi siano delle luci nella distesa dei cieli per separare il giorno dalla notte; siano dei segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni; facciano luce nella distesa dei cieli per illuminare la terra». E così fu.  Dio fece le due grandi luci: la luce maggiore per presiedere al giorno e la luce minore per presiedere alla notte; e fece pure le stelle. Dio le mise nella distesa dei cieli per illuminare la terra, per presiedere al giorno e alla notte e separare la luce dalle tenebre. Dio vide che questo era buono. Fu sera, poi fu mattina: quarto giorno.

(ho scelto questo brano per far riflettere i ragazzi sul fatto che Dio non ci lascia mai soli, neppure il buio della notte è davvero buio ci solo le stelle; lumi appunto per distinguere il giorno dalla notte. Così anche nell’animo umano possono esserci momenti di oscurità ma anche in questo buio possiamo trovare  lumi per ritrovare la vera luce. Rispecchia l’elaborazione fatta durante le serata)

Riflessione 

Siamo al vertice della creazione

Dio fa bene ogni cosa. Ci ha creati come persone a sua immagine e somiglianza con lo scopo di vivere in relazione con Lui. Ci ha creato con la stessa dignità, uomini e donne, di razza nera, gialla, bianca e rossa, meticci e mulatta. Tutti noi rispecchiamo la bellezza e la grandezza di Dio. Nessuno possiede il modello esclusivo di bellezza, né di massima intelligenza, né la simpatia per eccellenza. Nessuno può accaparrarsi l’esclusive della somiglianza con Dio. Questa somiglianza con Dio, e il fatto che a noi a concesso i suoi doni, ci porta al vertice della creazione. Ci ha dato la libertà per scegliere i cammini della vita, la capacità di amare, di conoscere di analizzare di procreare e di trasformare. Dio, fin dal principio ha stabilito un dialogo con noi, facendoci contemplare le opere da lui compiute.

Momento di silenzio

Preghiera

Ho camminato nella notte,

alla luce delle fiaccole,

ho anticipato l’aurora

ed ho affrontato le tenebre,

talvolta mi sono lasciato guidare

solo dal chiarore delle stelle e della luna.

Ma il buio più consistente, 

l’oscurità più densa,

mi sono piombati addosso 

nei momenti di smarrimento,

quando non sapevo più 

dove andare e cosa fare

e l’angoscia diventava

una cattiva consigliera.

È allora, Gesù, che ho appezzato

la tua luce discreta

che non abbaglia e non ferisce,

la tua luce benevola

che non umilia, né giudica,

la tua luce misericordiosa

che ridona speranza e fiducia.

Sì, tu sei la luce vera

che illumina ogni uomo ed ogni donna

desiderosi di trovare

la strada della vita.

Tu sei la luce che abbatte

ogni preguidizio ed ogni sospetto

e dona uno sguardo limpido,

capace di cogliere i prodigi dell’amore.

Tu sei la luce che accompagna

ogni ricerca sincera

di fraternità, di giustizia 


Roberto Laurita





Oltre il desiderio …   


“lumi per distinguere il giorno dalla notte”








